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CITTA’ DI VITERBO
 VII SETTORE-URBANISTICA-S.U.E.-E.R.P. -

Num. di settore  49/2017


Fascicolo: 07-/000030/2017

ID Iride: 132146
	DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA N. 2060 DEL 15/05/2017
OGGETTO :  APPROVAZIONE IN VIA DEFINITIVA DELLA VARIANTE AL P.R.G. IN LOC. MURIALDO (VIA MONTI CIMINI) ADOTTATA CON D.C.C. N. 83/2015 AI SENSI DELLA L.R. 27/1990 ART. 5 COMMA 2 BIS.


IL DIRIGENTE


Premesso:
Che il Consiglio Comunale in data 16/07/2015, con deliberazione n. 83, ha approvato ai sensi dell'art. 5 comma 2 bis della legge regionale  09/03/1990 n.27 (così come modificato dall'art. 18 della L.R. n. 12/2012) il progetto urbanistico presentato al Comune dalla Diocesi di Viterbo nella persona del Vescovo assunto al protocollo il 07/03/2014 con n. 0013544, rubricato al n. 038/14 di pratica, inerente la realizzazione di nuova volumetria residenziale, in variante al vigente P.R.G., lungo via Monti Cimini nel quartiere Murialdo (attuale “Zona F6” - verde pubblico attrezzato) in forza della cessione a terzi dei diritti edificatori derivanti dalla costruzione del complesso parrocchiale «SS. Valentino e Ilario» in via B. Tecchi quartiere Villanova a seguito del Permesso di Costruire rilasciato in data 07/08/2013 (n. P. 131/2013); e demandava al Dirigente del Settore VII tutti i successivi adempimenti e attività di gestione conseguenti;
Che con nota del Settore VII Urbanistica n. 0023724 di prot. del 08/04/2016 (ricevuta dalla Regione in data 11/04/2016) è stata trasmessa al superiore Ente la documentazione di rito necessaria per l'approvazione in via definitiva della variante al P.R.G. secondo la procedura di cui all'art. 4 della legge regionale 36/1987 nel testo vigente, e segnatamente:
Richiesta del Vescovo di Viterbo, mons. Lino Fumagalli, di variante al vigente P.R.G. (prot. n.0013544 del 07/03/2014);

Delib. C.C. n. 83 del 16/07/2015 di approvazione del progetto urbanistico in variante al P.R.G.;

Variante al P.R.G. costituita da n. 6 Tavole a firma dell'Ing. Santino Tosini;

Documentazione completa relativa all'AVVISO di deposito; alla certificazione di avvenuta pubblicazione, e di avvenuto deposito degli atti progettuali;

Certificazione dirigenziale del 25/03/2016 di assenza di osservazioni;

Parere favorevole della ASL Viterbo, n. 23143 di prot. del 23/03/2016;

Certificazione relativa agli USI CIVICI;
Richiesta alla Regione Lazio - Area Difesa del Suolo del 25/03/2016 per il parere ex art. 89 D.P.R. 380/2001 e D.G.R. n. 2649/99.
Che con nota n. 190693 di prot. del 06/05/2016 (ricevuta dal Comune in data 12/05/2016 - prot. n. 0032954) la Regione ha richiesto ulteriori atti ad integrazione;
Che tale richiesta della Regione veniva riscontrata dal Settore VII Urbanistica in data 31/05/2016 (nota n. 0038339 di prot.), ed ancora in data 29/12/2016 (nota n. 0089695 di prot.) dopo aver acquisito ufficialmente dall'Area regionale «Difesa del Suolo» il parere ex art. 89 D.P.R. 380/01 e D.G.R. 2649/1999 di cui alla Determ.ne n. G12829 del 03/11/2016 a firma del Direttore Ing. M. Lasagna che si allega al presente atto per formarne parte integrante;

Considerato:
Che da quella ultima data del 29/12/2016 fino alla data del presente atto (137 gg.) nessuna osservazione, al riguardo, è pervenuta al Comune dalla Regione, né comunque qualsivoglia riscontro o pronunciamento;
Che il citato art. 4 della L.R. 36/1987 al terzo comma testalmente recita «Le determinazioni della Regione debbono essere assunte entro il termine di novanta giorni dal ricevimento degli atti; trascorso detto termine gli strumenti urbanistici attuativi e i programmi urbanistici comunque denominati si intendono approvati. (21)
Vista la nota della Regione Lazio prot. 83883 del 27/02/2012 (Dipartimento Istituzionale e Territorio - Direzione Regionale Territorio e Urbanistica) con la quale sono state impartite direttive a tutti i Comuni della Regione sull'interpretazione dell'art. 4 L.R. 36/1987 che in sintesi affermano che decorso il termine di 90 giorni dalla trasmissione degli atti in Regione, in assenza del pronunciamento di quest'ultima il piano e/o programma urbanistico è approvato «fermo restando tuttavia un onere di pubblicità a carico del Comune dell'intervenuta implicita approvazione regionale al fine sia della sua conoscenza che dell'efficacia stessa dello strumento attuativo», senza pertanto la necessità di ricorrere all'odozione di una ulteriore deliberazione comunale;
Visti
la Legge 1150/1942 e ss.mm.ii.;

la L.R. 36/1987 e ss.mm.ii.;

la L.R. 22/1997 e ss.mm.ii.;
Attesta la propria competenza ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il D.Lgs. 267/2000 e lo Statuto Comunale;
DETERMINA
1. - Le premesse e i «considerato» sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. - Prendere atto che, rispetto alla trasmissione alla Regione Lazio del programma urbanistico in variante al P.R.G. qui in trattazione avvenuta con la nota prot. n. 0023724 del 08/04/2016 e con la successiva ultima nota di integrazione avvenuta con prot. n. 0089695 del 29/12/2016, sono decorsi ampiamente i termini di cui al comma 3° dell'art. 4 della L.R. n. 36 del 02/07/1987 e ss.mm.ii.;
3. - Prendere atto, in conseguenza, della intervenuta definitiva approvazione «per silentium» dello strumento urbanistico denominato: «Variante al P.R.G. ai sensi della L.R. n. 27/1990 art. 5 comma 2° bis per realizzazione nuova volumetria residenziale in via Monti Cimini - Viterbo»;
4. - Provvedere alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio comunale;
5. - Provvedere alla trasmissione del presente atto alla Regione Lazio - Direzione Territorio e Urbanistica - Ufficio di Staff;
6. - Provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R. della Regione Lazio.







         Il Dirigente







         dott. arch. Emilio Capoccioni
EC/mb
�








Il presente provvedimento diventa esecutivo dal momento della sua adozione

